Riflessioni e commenti
	Spagnolo
	I 18 testi analizzati hanno una lunghezza media di 156 parole, con una punta minima di 90 parole ed una massima di 310. 11 testi hanno una lunghezza totale inferiore alla media, 4 stanno fra le 157 e le 200 parole e solo 3 testi superano tale numero.

Gli errori totali (non divisi per categorie) assommano all’11% dell’intera produzione, con una media di 1 errore ogni 8,5 parole.

8 alunni superano la media dell’11%, arrivando, in due casi, fino al 16% e 17%. Il caso curioso è che i due testi sono rispettivamente il più corto ed il più lungo di quelli analizzati. Sembrerebbe quindi che la lunghezza totale del testo non influisca in maniera significativa sulla quantità di errori.

8 testi presentano meno errori della media, arrivando progressivamente fino ad un loro dimezzamento (1 errore ogni 17 parole).

In due soli casi la quantità di errori totali scende al 4%: si tratta di due alunni, uno italiano ed uno polacco (l’unico non italofono della classe) che hanno già alle spalle 3 anni di studio della lingua spagnola nella scuola media.

Nemmeno questo dato, però, sembra particolarmente significativo: l’alunno che presenta la maggior percentuale di errori si trova nella stessa situazione. Gli altri 6 alunni che hanno studiato spagnolo nella secondaria di primo grado, inoltre, si distribuiscono uniformemente lungo tutta la scala delle percentuali.

Sembrerebbe di poter quindi dire che, all’inizio del secondo anno di scuola superiore, si sono già annullate, nel bene e nel male, le differenze dovute al fatto che si sia studiata o meno la lingua spagnola nella scuola media.

Per riassumere brevemente il quadro dello spagnolo, si nota che gli errori di morfosintassi rappresentano il 45 % del totale, seguiti da quelli di ortografia, il 28% e da quelli di lessico, decisamente inferiori (solo il 15%).

Fanalino di coda, in questo caso, gli errori in senso lato comunicativi: sono il 12% del totale. Di fatto non si rilevano qui particolari errori attinenti all’uso pragmatico della lingua. Il testo era fortemente strutturato e non richiedeva particolari attenzioni all’adeguatezza sociolinguistica. 

Diverso è il caso, ad esempio, dei testi di lingua inglese (in cui la consegna era quella di presentarsi all’interno di una lettera) in cui l’attenzione al registro ed all’efficacia comunicativa è molto più rilevante.

All’interno della percentuale già segnalata dell’11% degli errori, si osserva questa ripartizione:

Gli errori di morfosintassi rappresentano il 5 %, con un massimo del 7% (che si riscontra nel testo più lungo) ed un minimo dell’1% in un alunno che raggiunge l’eccellenza in quasi tutte le discipline.

Gli errori di ortografia assommano al 3%. Ancora una volta il testo più lungo si segnala anche per la maggior quantità di errori (il doppio esatto:6%), mentre il minimo, 1%, è raggiunto da 3 studenti fra cui il non italofono.

Gli errori di lessico sono il 2%: molto pochi. Di fatto, però, il tema trattato non presentava particolari difficoltà lessicali, trattandosi di un argomento ben conosciuto e su cui erano già state svolte in precedenza numerose attività. Anche qui si va da un massimo del 3% (sempre il testo più lungo), ad un minimo nullo in un solo caso: 0%

Gli errori comunicativi, come già detto, rappresentano solo una piccolissima percentuale: poco più dell’1%. Il massimo è dato dal 3% del testo più lungo (con un “salto” percentuale notevole, in questo caso), mentre il minimo è rappresentato da 4 studenti, tre dei quali con lo studio dello spagnolo già effettuato alle medie.


	Francese (medie)
	Il corpus è composto da 14 elaborati con una lunghezza media di 103 parole con una punta minima di 61 parole e una massima di 185. Gli allievi autori delle produzioni sono in terza media e hanno al loro attivo circa 150 ore di francese.
Il totale degli errori (non divisi per categorie) è del 10% dell’intera produzione con punte minime di 4,5 e 7,2% e massime di 15 e 20%, come per lo spagnolo non si rileva nessuna relazione significativa tra lunghezza dell’elaborato e numero degli errori. Fatta eccezione per le punte massime e minime, la maggior parte degli elaborati presenta una percentuale di errori pari alla media.
Nel dettaglio gli errori afferiscono alle seguenti categorie: morfosintassi 73%, ortografia 10%, comunicazione 10%, lessico 6%, interferenza 1%. Merita attenzione la dominanza degli errori di morfosintassi. Con un’analisi attenta, questi rivelano essere composti in gran parte da errori di concordanza (m/f, s/p) che nella produzione orale non sarebbe stati percepiti, il dato potrebbe essere spiegato considerando la maggiore attenzione dedicata dall’insegnante alle abilità orali. 

Notevole anche la confusione tra “a” verbo e “à” preposizione, differenziate allo scritto dalla presenza dell’accento. 
Per quanto riguarda la distribuzione degli errori, negli elaborati non si riscontrano fenomeni degni di nota e la loro distribuzione rispecchia l’andamento degli errori nella sua percentuale complessiva. 
Unica segnalazione, le interferenze sono presenti una nel compito con la più alta percentuale di errori e l’altra in uno dei compiti più corti con percentuale di errori leggermente al di sopra della media (il dato non è significativo ma potrebbe meritare indagini più approfondite).

	Francese (sup.)
	Il corpus analizzato comprende 14 testi scritti da alunni di prima e seconda classe di francese seconda lingua straniera

La distribuzione degli errori è simile a quella delle altre lingue,ma a parer mio occorre rilevare l'aumento di errori nelle produzione di alcuni alunni di seconda che potrebbe esser visto come indice di una maggiore ricerca di autonomia rispetto ai modelli proposti dal docente o dal manuale.

Alcuni errori p.e forme verbali irregolari  non studiate e scritte come un verbo regolare) possono esser viste come errore di interlingua (l'alunno ha compreso il sistema di formazione generale dei verbi francesi, è incappato su un irregolare, ma è stato in ogni caso capace di coniugarlo anche se in maniera con del tutto corretta)

Credo di dover modificare in parte il metodo di lavoro, in quanto credo che molti errori siano dovuti ad una preponderanza dell'orale sullo scritto nel mio insegnamento.

	Tedesco
	Dei 19 elaborati campionati, 10 non superavano la lunghezza media, nove la superavano abbondantemente. Rispetto al dato della produzione global, pari a 2223 parole, gli errori (considerati come unità-parola) sono il 24% del testo prodotto: circa 1/4 del totale.

Negli elaborati più brevi della media, di norma si rilevano piuttosto errori di tipo ortografico e una cerca esilità lessicale. Sono evitate per lo più le strutture più complesse quali la negazione e l'inversione verbo soggetto. La struttura frasale è del tipo basico S-V-O.

Negli elaborati più lunghi della media, di norma il lessico è ricco e ricercato, compatibilmente con il livello di esposizione linguistica; inoltre questi elaborati sono connotati da strutture più complesse quali inversione, non solo in frasi interrogative, e da tentativi di produzione di strutture anche secondarie, che di norma vengono "proposte" didatticamente in fasi successive a quella di produzione degli elaborati.

Gli errori, come quantità, non variano moltissimo nelle due fasce di elaborati, tuttavia sono di qualità e natura affatto differente e collocati in contesto nettamente differente dal punto di vista della produzione linguistica del discente.

E' ipotizzabile che la produzione dei testi, poichè è avvenuta a casa, sia stata oggetto di supporto esterno, per alcuni casi.


	Inglese
	Il corpus è composto da 11 elaborati con una lunghezza media di 56 parole. La brevità è parzialmente giustificata dal tipo di task: rispondere ad una breve mail (fornita come traccia).  Tenuto presente la tipologia di utenza, allievi di una classe prima di un Istituto professionale (IPSIA) che hanno già studiato Lingua Inglese alla scuola elementare e alla scuola media (gli alunni non italiani per un numero variabile di anni solo alle medie),  individuo il “momento dell’apprendimento” come una fase iniziale, in cui gli allievi sono molto legati ai modelli da proposti dall’insegnante. L’esposizione a tali modelli e la quantità di Input ricevuto è pari ad un monte ore di 10/15 ore (1° modulo).     Se utilizziamo la classificazione degli errori proposta da E. Bianchi (vedi materiali di approfondimento) possiamo fare le seguenti osservazioni:   Errori presistematici: nessuna produzione è totalmente in questa fascia ma 4 produzioni (esempi 3,6,8,9) si situano in fase di passaggio tra presistematici e sistematici;    Errori sistematici: 5 produzioni (esempi 2,3, 5,11);   Errori postsistematici: 1 (anche se breve/incompleto); 4 produzioni (errori occasionali o di struttura); due produzioni (esempi 7 e 10) appaiono appropriate, comprensibili e generalmente corrette). Visto gli anni di studio già effettuati si può ipotizzare che  per molti errori  si tratti di fossilizzazioni.  Mancate competenze acquisite negli anni precedenti a causa di lentezza/problemi di apprendimento, studio insufficiente, inconsapevolezza del proprio stile cognitivo, ma anche demotivazione allo studio. (Vi sono poi da segnalare problemi di inserimento nella società e scuola italiana per molti alunni stranieri, i quali sovente trovano troppo difficile affrontare e sostenere lo studio di una terza lingua).   Per quello che riguarda gli errori relativi al layout  e alle convenzioni legate alla tipologia del testo (una lettera informale) individuo principalmente la causa nella spiegazione frettolosa del docente, poiché ho dato per scontato che fosse una conoscenza pregressa: ciò non è stato vero per non pochi allievi (esempi 2,3,6,8,11).     Per la comprensibilità direi che la maggior parte degli allievi raggiunge lo scopo comunicativo.  Anche se gli esempi 3,6,8,9 contengono dei gravi errori di questo tipo).   Per ciò che concerne la correttezza,  le categorie che presentano maggiori problematiche sono quelle grammaticali e strutturali (spesso mimetizzate nella voce MW). Sono meno frequenti gli errori lessicali e di spelling perché parte del lessico era già dato  nella traccia – compreso l’errore di trasposizione (per così definirlo) della esse finale del plurale di alcuni sostantivi presentati nella traccia in modo generico).   Le cause principali sono di tipo diverso: per alcuni allievi esistono evidenti problemi di apprendimento, dovuti ad uno sviluppo inadeguato delle abilità cognitive; per altri, talvolta gli stessi, in una spirale negativa, gli errori sono dovuti ad uno studio inadeguato e ad una bassa motivazione  allo studio; vi sono poi errori tipici di una fase intermedia in cui, accanto a forme corrette coesistono forme non corrette, in alcuni casi anche di progresso tentando l’uso di forme non ancora presentate formalmente dall’insegnante (vedi esempio 2 – I don’t … favorite places – ed esempio  7 – I don’t have … nickname).  Gli errori di interferenza della lingua Italiana sono limitati al lessico, quando ad esempio vengono usate parole in L1 al posto di quelle in LS. o quando vi sono errori di spelling dovuti a riproduzione della pronuncia. Oppure sono riscontrabili negli errori nell’ordine della frase, ad esempio nella posizione dell’aggettivo rispetto al sostantivo.


